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S.E. Mons. Rocco Pennacchio
Arcivescovo Metropolita di Fermo

e alti della sapienza di Dio.
Mare, montagna, collina, storia, cultura, 
feste patronali, tradizioni religiose 
e civili, rappresentazioni storiche, 
itinerari, enogastronomia, reti museali, 
teatro, eventi culturali e sportivi, sono 
doni che possiamo accogliere lungo 
questo cammino di scoperta e di 
gratitudine reciproca.

Tra quanti si prodigano per accogliervi 
in maniera professionale ci sono 
moltissimi giovani che si affacciano 
al mondo del lavoro attraverso questa 
occasione estiva. Questo primo 
impatto è certamente determinante per 
far maturare in loro consapevolezza 
e capacità di autodeterminazione. 
Auspico che i rapporti che si 
instaureranno non siano volti solo 
ad un reciproco scambio di beni e 
servizi ma ad una relazione di dono 
reciproco in cui ognuno possa scoprire 
e riconoscere la bellezza dell’incontro.

Abbiamo tutti bisogno urgente, 
nessuno escluso, di riscoprire modalità 

di dialogo e relazione “disarmate e 
disarmanti”, presupposti per una 
speranza fattiva e concretamente 
operante senza i quali faremmo 
una riduzione di questa virtù a vano 
auspicio di un destino propizio.
Vi invito, dunque, alla scoperta della 
nostra terra con la prospettiva di 
incontrare, in un cammino di gioia, i 
volti che incarnano le tradizioni culturali 
e religiose, le iniziative e gli eventi, i 
luoghi della festa e dello spirito.

Con affetto ed amicizia vi affido nella 
preghiera alla Vergine Assunta in Cielo, 
patrona della nostra Arcidiocesi, perché 
discenda su di voi, sulle vostre famiglie 
e i vostri cari la benedizione di Dio, che 
è Padre, Figlio e Spirito Santo.

Prot. N.  186/2025

Fermo, 8 Giugno 2025 
Domenica di Pentecoste

+  ROCCO PENNACCHIO
     Arcivescovo Metropolita di Fermo

Agli ospiti delle nostre 
comunità
LE LETTERE DELL'ARCIVESCOVO

Agli ospiti che visitano le nostre 
comunità e il nostro territorio, agli 
Imprenditori, alle Maestranze, agli 
Amministratori pubblici competenti,
agli Addetti negli Uffici pubblici 
preposti, alle Associazioni di categoria.

Carissimi tutti!
Un caloroso benvenuto nella 
nostra stupenda terra a chi 
incontriamo per la prima volta! 

Bentornati a voi che già ci conoscete e 
Bentrovati a quanti abitano tra noi!

In quest’anno giubilare vorrei 
condividere con ciascuno di voi l’invito 
a metterci in cammino alla ricerca 
sempre necessaria del senso autentico 
da dare alla nostra vita. Mettersi in 
cammino, è l’atteggiamento tipico di 
chi vuol essere pellegrino di speranza.

Tante occasioni e luoghi d’incontro 
attendono tutti noi attraverso le 
comunità che abitano i paesi e le città 
del nostro territorio, le parrocchie, i 
santuari, i monasteri, i conventi, in 
particolare le chiese giubilari presso 
le quali chi vuole potrà ricevere 
l’indulgenza plenaria. Le comunità 
cristiane della nostra diocesi sono 
pronte ad accogliere tutti in un tempo 
di ferie e di riposo durante il quale 
possiamo dedicare attenzione alla cura 
di corpo, mente e spirito.

Il turismo, occasione di crescita, 
incontro e reciproca conoscenza, 
arricchisce le relazioni tra le persone; 
l’esperienza del viaggio, del cammino, 
del pellegrinaggio invita ciascuno di noi 
a prendersi cura della casa comune e 
del compagno di strada. La bellezza 
del Creato e il patrimonio culturale ci 
educano tutti a cogliere i segni profondi 
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Carissimi, 
siamo giunti anche 
quest’anno all’inizio della 
stagione che vedrà arrivare 

tantissime persone nella nostra 
terra per le ferie estive, in un tempo 
particolare: l’anno giubilare, che ci 
accompagnerà fino al 6 gennaio 2026.

Il Giubileo rappresenta, come molti 
di voi sanno, un anno di Grazia in 
cui il popolo di Dio ha la possibilità 
di ottenere l’indulgenza plenaria 
che permette di liberare le persone 
dal peso e dalle conseguenze del 
peccato. Per beneficiare di questa 
indulgenza, è necessario che ogni 
fedele, pentito, acceda al sacramento 
della Confessione, partecipi alla Santa 
Messa e riceva la Santa Comunione, 
faccia un’esperienza di carità verso 
i più bisognosi e preghi secondo le 
intenzioni del Papa.

L’Arcidiocesi di Fermo ha designato 
cinque chiese come luoghi giubilari, 
offrendo ai fedeli, attraverso un 
pellegrinaggio, la possibilità di 
ottenere l’indulgenza plenaria senza 
recarsi a Roma:

1. Basilica Metropolitana di Fermo 
(Cattedrale di Santa Maria Assunta)
2. Santuario della Madonna 
dell’Ambro (Montefortino)
3. Santuario di Santa Maria Apparente 
(Civitanova Marche)
4. Santuario di San Serafino 
(Montegranaro)
5. Chiesa di Santa Maria al Chienti 
(Montecosaro).

Qualcuno potrebbe forse dire che 
sono manifestazioni di un tempo 
passato, non più attuali. Sono certo, 
invece, che questa occasione per fare 

esperienza quasi “a chilometro zero” 
della misericordia di Dio, verrà accolta 
volentieri da tutti voi e dai vostri ospiti. 
Non si tratta di un’esperienza 
spirituale individualistica. Il Giubileo 
nasce nell’antica tradizione ebraica 
come riscatto e liberazione dei 
prigionieri e ripristino dei beni, 
come attesta il cap. 25 del libro del 
Levitico. Considero molto stimolante 
quanto scrive San Basilio Magno: 
“All’affamato appartiene il pane 
che metti in serbo, all’uomo nudo 
il mantello che conservi nei tuoi 
bauli, agli indigenti il denaro che tieni 
nascosto”.

Se osserviamo i segni dei tempi, non 
possiamo negare la necessità di 
impegnarci tutti perché le differenze 
non si trasformino in disuguaglianze 
ed ingiustizie. L’urgenza di un ripristino 
relazionale autentico tra le persone 
e tra i popoli attraverso modalità 
di dialogo e di rapporti “disarmate 
e disarmanti”, è dimostrata non 
solo dai fatti bellici di una guerra 
globale “a pezzi” ma anche da una 
crescita incontenibile di linguaggi 
e atteggiamenti di prevaricazione e 
di violenza che riscontriamo anche 
nella vita sociale e lavorativa. Oggi 
più che mai siamo poi chiamati ad 
accoglierci, rispettarci e perdonarci 
reciprocamente per interrompere 
l’escalation di violenza che rischia di 
trasformarsi in una normalizzazione 
dell’odio reciproco.

Il tempo delle ferie, delle vacanze 
e della Festa ha proprio il compito 
di ridurre la compressione che tutti 
sentiamo addosso. Anche l’anno 
giubilare ha questo fine, quello di 
riportare a vivere una speranza 
fattiva e concretamente operante 

che influisca nelle decisioni e nei 
comportamenti di ogni persona e 
dell’umanità intera. In fondo siamo 
tutti pellegrini con il desiderio di 
“fare casa”, di trovare un luogo dove 
sentirci accolti al di là dei nostri pregi 
e difetti, meriti e demeriti; l’ospitalità 
vissuta come fraternità, in particolare 
la mensa, ha sempre rappresentato 
un ponte tra le persone, i popoli e le 
culture, un vero segno di speranza.

Ciascuno di noi, in questo modo, ha 
la possibilità di divenire un operatore 
di speranza per l’altro, in particolar 
modo nel mondo della propria 
attività professionale in cui ciascuno 
è chiamato a valorizzare l’umanità 
dell’altro evitando di vederlo solo 
come una risorsa economica e di 
arricchimento. L’altro è anch’esso 
appartenente a quell’unica umanità 
di cui facciamo tutti parte e che abita 
questa unica terra che ci è affidata 
in custodia come bene comune 
da preservare per le prossime 
generazioni.

Affidiamoci all’intercessione di 
Maria Assunta in Cielo, Patrona della 
nostra Arcidiocesi, per imparare ad 
incoraggiarci e stimarci a vicenda in 
questo lavoro di costruzione della 
fraternità universale e discenda su di 
voi, sulle vostre famiglie e i vostri cari 
la benedizione di Dio, che è Padre, 
Figlio e Spirito Santo.

Prot. N.  185/2025

Fermo, 8 Giugno 2025 
Domenica di Pentecoste

+  ROCCO PENNACCHIO
     Arcivescovo Metropolita di Fermo

Agli operatori nel settore 
turistico
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Il Museo, aperto al pubblico il 16 
aprile 2004 dopo un accurato 
allestimento, è ospitato nei 
locali dell’Oratorio della estinta 
Confraternita del Suffragio, a fianco 
della Cattedrale di cui può essere 
considerato ideale proseguimento. 
Conserva infatti opere provenienti 
dal Tesoro della Cattedrale e altre 
raccolte da chiese di Fermo e di 
tutta la Diocesi, testimonianza 
dell’arte cristiana dall’epoca 
paleocristiana al XX secolo. 
L’esposizione è organizzata per 
generi omogenei. 

La sala dell’argenteria presenta 
calici, ostensori, pissidi, reliquiari di 
raffinata fattura, tra cui spiccano un 
calice gotico, il servizio pontificale 
realizzato da G. L. Valadier per il 
cardinale Brancadoro, un tempietto 
in lapislazzuli e l’ostensorio del 
cardinale De Angelis. 
La sala dei paramenti sacri espone 
pregevoli pezzi databili tra il XVII e 
il XX secolo, tra cui alcune pianete 
ricamate in oro e argento. 
La quadreria, che occupa due sale, 
raccoglie opere di celebri artisti tra 
cui Vittore Crivelli, Pomarancio, fra 

Martino Angeli, Francesco Hayez 
e Luigi Fontana. Collocazioni 
particolare sono state riservate 
alla casula di Tommaso Becket, 
uno dei più antichi e raffinati ricami 
islamici pervenutici (XII secolo), e 
ai capolavori provenienti dal Tesoro 
della Cattedrale raccolti nella 
prima sala: il prezioso pastorale in 
tartaruga, avorio e argento di Sisto 
V del XVI secolo, il messale detto 
De Firmonibus opera di Ugolino da 
Milano (1421-1436), la stauroteca di 
Pio III e il ciborio in bronzo realizzato 
nel 1570 dai fratelli Lombardi-Solari.

La rete dei Musei

piazza Girfalco, 1
Tel. 0734 229350
uff. Beni Culturali Ecclesiastici
Tel. 0734 229005 int. 24
museodiocesano@fermo.
chiesacattolica.it

Proprietà: Diocesi
Tipologia: arte sacra / artistico
Apertura: vedi a pag. 27
Servizi: accesso a disabili / visite 
guidate

Contenuto: paramenti, oggetti 
liturgici, codici miniati, tele

FERMO

MUSEO DIOCESANO
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In alcuni locali a lato della chiesa 
è conservata una raccolta di 
oggetti liturgici, ex voto, paramenti 

e suppellettile sacra databile tra il 
XVII e il XX secolo. In una cappella 
della Chiesa è esposto il polittico 

di Vittore Crivelli rappresentante la 
Madonna in trono con Bambino e 
quattro santi del XV secolo.

Il piccolo museo è stato costituito 
nel 1996 in una saletta attigua alla 
Chiesa di S. Giacomo Maggiore 
dove è esposto un dipinto su tavola 
di Vittore Crivelli raffigurante la 
Madonna con Bambino. 

Conserva una preziosa collezione 
di oreficeria sacra in cui spiccano 
un ostensorio in argento eseguito 
dall’Antonelli nel secolo XVII, un 
piviale ungherese del XVI, lampioni 
processionali, calici, pissidi e la 

bella croce processionale in legno 
e madreperla opera di Francesco 
Maria da Massignano (1796). Sono 
esposte alcune tele dei secoli XVII e 
XVIII.

Contenuto: collezione di circa 900 
presepi

Il Museo, nato per opera di don 
Eugenio De Angelis negli anni 
’70, è ospitato in sei ambienti nei 
sotterranei dell’ex convento dei 
Padri Agostiniani (XVIII secolo) 
e presenta circa 900 presepi 

provenienti da tutto il mondo, 
costruiti con i materiali e le tecniche 
più svariate. 
Particolarmente interessanti sono 
alcune icone, una stampa del XVIII 
secolo, un presepe palestinese 
in madreperla e legno dentro una 
bottiglia, uno inciso in un cammeo 
di corallo proveniente da Torre 

del Greco, un altro in rame di 
produzione francescana del XIX 
secolo, quelli in terracotta ed ebano 
provenienti dalla Cina e dal Kenia, 
altri allestiti all’interno di vecchi 
televisori sventrati. 
Nell’ultima sala alcuni diorami con 
scene bibliche narrano la storia 
della salvezza.

Chiesa di Santa Maria
Tel. 0734 678533 

Proprietà: Parrocchia
Tipologia: arte sacra
Apertura: a richiesta, gratuito

Contenuto: paramenti ed oggetti 
liturgici, ex voto

piazza Garibaldi
Tel. 0735 72144

Proprietà: Parrocchia
Tipologia: arte sacra / artistico
Apertura: a richiesta, gratuito
Servizi: visite guidate / archivio storico

Contenuto: paramenti e oreficeria 
sacra, dipinti dei secoli XVII e XVIII

Via Porta Canale, 1
Tel. 0734 859125

Proprietà: Parrocchia
Tipologia: arte sacra / artistico
Apertura: a richiesta, gratuito

Contenuto: paramenti, oggetti 
liturgici, documenti d’archivio, tele

Ex Convento dei Padri Agostiniani
Via Bonarelli, 4
Tel. 0733 222913 (Proloco) 
prolocomorrovalle@virgilio.it 

Proprietà: Privato
Tipologia: specializzato
Apertura: contattare la Proloco 
da lun a sab 8.30 - 13 / Offerta libera
Servizi: visite guidate / accesso ai 
disabili /biblioteca

CAPODARCO 
DI FERMO MASSIGNANO

SANT'ELPIDIO 
A MAREMORROVALLE

RACCOLTA 
PARROCCHIALE

MUSEO PARROCCHIALE

MUSEO PARROCCHIALEMUSEO 
INTERNAZIONALE 
DEL PRESEPIO

La raccolta parrocchiale di 
Sant’Elpidio a Mare, inaugurata nella 
primavera del 2007 conserva, in 
un’unica sala le opere più preziose 
della Parrocchia: vi sono calici, 
pissidi e ostensori di pregevole 
fattura databili tra il XVII e il XIX 
secolo; reliquiari realizzati con i 
materiali più diversi, dalla paglia, al 

legno fino all’argento. 
In una bacheca  sono esposti i 
paramenti liturgici mentre in un’altra 
sono custoditi alcuni degli oggetti 
più diffusi nelle pratiche devozionali. 
Infine sono poi presentati testi a 
partire dal XVI secolo provenienti 
dall’archivio parrocchiale: registri dei 
battesimi, matrimoni, libro dei conti. 

Nella sala, in alcune nicchie in 
altro sono esposte delle pregevoli 
statue lignee dei secoli XVI-XVII. 
Si consiglia di completare la visita 
ammirando la Chiesa Collegiata e 
l’antica Sacrestia Monumentale, 
entrambe recentemente restaurate.
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Nella Chiesa di S. Martino sono 
conservate alcune fondamentali 
opere per la storia dell’arte 
marchigiana, tra cui una pala d’altare 
di Girolamo di Giovanni da Camerino 

(1449-1473 circa), una Crocifissione 
su rame attribuita a Guido Reni, 
un polittico di Vittore (1440-1502 
circa) e Carlo Crivelli (1430-1500 
circa). 
La visita alla chiesa è inserita nel 
percorso museale che comprende 
la pinacoteca comunale, dove è 
esposta la collezione di Mons. Ricci 

costituita da dipinti, bassorilievi, 
arredi e paramenti sacri risalenti 
al XVII secolo, e la chiesa di S. 
Agostino dove è conservato il 
dipinto di Giuseppe Ghezzi (1634-
1721) raffigurante la Madonna 
con Bambino, S. Giuseppe e S. 
Francesco.

rappresentate da quanto esposto 
nei primi due ambienti. La terza 
sala è dedicata ad opere diventate 
l’ultima testimonianza materiale di 
chiese distrutte o quasi scomparse: 
qui l’affresco della chiesa di S. Maria 
delle Cigliare, i dipinti e gli arredi di 
quelle di S. Giuseppe dei Falegnami e 
di S. Martino, insieme ad altri dipinti 
che arredavano un tempo le chiese 

di S. Lucia e del SS.mo Crocifisso 
d’Ete tutt’ora esistenti. Nell’ultimo 
ambiente sono visibili le superstiti 
pale d’altare delle chiese di S. Michele 
in Templano e S. Giuseppe alle 
Fornaci, l’icona dell’antico Oratorio di 
S. Maria della Misericordia e alcune 
opere provenienti dall’attigua chiesa 
di S. Maria di Piazza, la più grande del 
paese.

via Don Ricci, 13
Tel. 0733 660514 (Proloco)
0733 660107 (Comune)
Pierpaolo 338 9197064
comune@montesanmartino.sinp.net

Proprietà: Parrocchia
Tipologia: artistico
Apertura: (periodo estivo) 
sab/dom ore 16-19
lun/ven a richiesta / a pagamento
Servizi: visite guidate / accesso ai 
disabili

Contenuto: tele, dipinti su tavola 
dei secoli XV-XVII

Vicolo Boninfanti, snc
Tel. 335 5329539
www.masm.it

Proprietà: Comune/Parrocchia
Tipologia: arte sacra/artistico
Apertura: a richiesta / a pagamento

Contenuto: paramenti, dipinti, 
sculture lignee e oreficeria sacra

MONTE SAN 
MARTINO

MOGLIANO

PINACOTECA DELLA 
CHIESA DI SAN MARTINO 
VESCOVO

MUSEO D'ARTE SACRA

Istituita nel 1952 per iniziativa di 
Monsignor Claudio Pallotta in una 
sala della canonica della Chiesa dei 
SS. Pietro, Paolo e Donato (XVIII 
secolo), la piccola ma preziosa 
raccolta è costituita da dipinti dei 

secoli XV-XVIII. 
Tra le opere di maggior pregio si 
segnalano la Madonna col Bambino 
di Andrea da Bologna (1372), parti 
del polittico di Antonio (1415-
1476) e Bartolomeo Vivarini (1432 
circa - 1499) raffiguranti S. Paolo, 
S. Giorgio, S. Nicola e S.  Pietro, S. 
Caterina e S. Maria Maddalena, 

una Madonna con Bambino e 
santi di Lorenzo d’Alessandro da 
Sanseverino (1481), un S. Francesco 
di scuola senese del XV secolo, 
una Madonna con Bambino e 
santi di Cristoforo Roncalli detto 
il Pomarancio (1522-1626) e la 
bellissima Madonna con Bambino di 
Carlo Crivelli (1430-1500).

Chiesa dei SS. Pietro e Paolo e Donato
Via Cavour, 54
Tel. 0733 431832
www.parrocchiacorridonia.it
parrocchiacorridonia@gmail.com

Proprietà: Parrocchia
Tipologia: artistico
Apertura: tutti i giorni dalle 8 alle 20 si 
possono ammirare le opere illuminate 
dall'ingresso vetrato - Visita interna su
prenotazione
Servizi: visite guidate / accesso ai 
disabili / archivio storico

Contenuto: dipinti dei secoli XV-XVII

Convento dei Frati Minori
Viale S.Antonio, 54
Tel. 0733 671219

Proprietà: Provincia Picena S. Giacomo 
della Marca, Frati Minori
Tipologia: missionario
Apertura: a richiesta, gratuito
Servizi: accesso a disabili -
visite guidate

Contenuto: oggetti di artigianato
provenienti dalle missioni

CORRIDONIA

POTENZA PICENA

PINACOTECA 
PARROCCHIALE

MUSEO MISSIONARIO
MARCHIGIANO
DEI FRATI MINORI

Il Convento che risale agli inizi 
del XVI secolo, è sede del centro 

Missionario della Provincia dei Frati 
Minori e ospita in un ampio salone 
il museo missionario. Sono esposti 
in prevalenza manufatti artigianali 

del secolo scorso provenienti dalle 
missioni francescane di tutto il 
mondo, in particolare  della Cina e 
dell’America Latina.

Carlo e Vittore Crivelli - Partcolare del Polittico Madonna con bambino 

Mogliano offre ai visitatori un ricco 
patrimonio culturale che affonda le 
sue radici fin nel tempo dei Piceni. 
D'obbligo la visita al dipinto opera di 
Lorenzo Lotto, "Madonna in gloria 
con i Santi", oggi nella Chiesa di Santa 
Maria di Piazza nonché la "Madonna 
in trono con Bambino" del pittore 
Durante Nobili da Caldarola. Le 
opere del Museo, riunite per chiesa di 
provenienza, sono allestite in quattro 
sale. L’importanza e la ricchezza della 
priorale di S. Maria da Piedi sono ben 
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PETRIOLO
MADONNA DELLA MISERICORDIA 

P.zza S. Martino
Tel. 0733 550603

S. VITTORIA IN 
MATENANO

COLLEGIATA S. VITTORIA
Via Farfense, 18
tel. 0734 780114

CIVITANOVA MARCHE
SAN MARONE 
Via S. Marone

Tel. 0733 812849

AMANDOLA
 BEATO ANTONIO D'AMANDOLA 

Piazza Risorgimento, 1
Tel. 0736 848644

FERMO
MADONNA DEL PIANTO 

Via Garibaldi, 23
Tel. 0734 228222

CORRIDONIA
BEATA VERGINE DI GUADALUPE 

Viale Trieste, 50
Tel. 0733 431138

MARINA PALMENSE
SANTA MARIA A MARE 

Largo Pasqualetti, 2
Tel. 0734 53165

FERMO
MADONNA DELLA MISERICORDIA 

Via Murri, 1
Tel. 0734 622937

MOGLIANO
SS. CROCIFISSO 

Piazzale del Santuario, 14
Tel. 0733 556222  

www.crocifissomogliano.it

Le chiese che riportano questo asterisco sono chiuse a causa dei danni 
in seguito al terremoto del 2016.

I Santuari 
del Fermano

MONTECOSARO SCALO
SS. ANNUNZIATA 

- S. MARIA AL CHIENTI -
P.le Santuario - Tel. 0733 865241

PORTO SANT’ELPIDIO
S. MARIA ADDOLORATA 

(Corva) P.zza S. Cuore
Tel. 0734 992389

MORROVALLE
MADONNA DELLA QUERCIA 

Via Castellano, 36
Tel. 0733 221273

SANT’ELPIDIO A MARE
MADONNA DEGLI ANGELI

Tel. 0734 859125

MONTEFORTINO
MADONNA DELL’AMBRO 

Tel. 0736 859115

POTENZA PICENA
SAN GIRIO 

Via S. Girio, 22
Tel. 0733 671611

S. MARIA APPARENTE
S. MARIA APPARENTE 
fraz. Civitanova Marche 

Via del Torrione
Tel. 0733 898113

MONTEGIBERTO
MARIA SS. DELLE GRAZIE 

Via La Madonna
Tel. 0734 630017

POTENZA PICENA
S. MARIA DELLE GRAZIE 

Circ. Le Grazie
Tel. 0733 671939

PETRITOLI
MADONNA DELLA LIBERATA 

Via Liberata, 1
Tel. 0734 658121
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Monastero di Santa Caterina - Santa Vittoria in Matenano - www.monasterosantacaterina.altervista.org

I luoghi 
del Silenzio

Le Parrocchie, in particolare quelle 
delle località turistiche, sono invitate a 
dedicare una domenica all’inizio della 
stagione, al saluto e all’accoglienza 
degli ospiti. 
È una occasione per i residenti 
di comprendere il valore della 
testimonianza e dell’incontro con chi 
viene per un periodo di riposo e, per 
chi arriva, percepire la disponibilità e 
l’attenzione delle nostre comunità locali 
nei loro confronti.
Possono essere evidenziati in maniera 
plurilingue alcuni momenti della 
celebrazione Eucaristica.
Al termine della Celebrazione 
si può diffondere  il messaggio 
dell’Arcivescovo ai turisti.

SALUTO PRIMA 
DELL’ATTO
PENITENZIALE
Celebrante: Nel nome del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti: Amen
Celebrante: La Grazia del Signore 
nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre 
e la comunione dello Spirito Santo sia 
con tutti voi.

Tutti: E con il tuo spirito.
Celebrante: La Comunità Cristiana 
di… porge un fraterno saluto a tutti, in 
particolare agli ospiti e augura buone 
vacanze.

Die Gemeinde von… Grusst die hier 
anwesenden Gaste und Wunscht ihnen 
einen guten Aufenthal.

The Christian Community of… greets 
the guests and wishes them all a very 
plesant holiday.

PER LA PREGHIERA  
DEI FEDELI
Perché sappiamo trovare Dio nei silenzi 
della natura e riconoscerlo presente 
in ogni avvenimento della storia. 
Preghiamo fratelli.

Dass wir Gott in der Stille der Nature 
zu erkennen wissen und ihn in 
jeden Ereignis der Geschichte als 
gegenwärtig wiederfinden. 

So that we know how to find God in the 
silence of nature and how to be aware 
of his presence in every event of life. 

PADRE NOSTRO
Può essere recitato in latino o ognuno 
nella propria lingua.

SALUTO FINALE
Celebrante: Il Signore vi benedica 
affinché le vostre ferie, attraverso il 
contatto con la natura e con i fratelli, 
servano a rinsaldare i vincoli della fede, 
dell’amicizia e della fratellanza.

Der Herr segne Euch und helfe Euch, 
in Euren Ferien, durch den Kontakt zur 
Schöpfung und zu den Mitmenschen 
die Bände des Glaubens, der 
Freundschaft und der Brüderlichkeit zu 
festigen.

May the Lord bless you so that, through 
contact with your brothers and sisters 
and the beauty of nature, this holiday 
will serve to strengthen your bonds 
of faith, of friendship and universal 
brotherhood.

Liturgia in 10 lingue straniere
Le Parrocchie interessate a mettere a disposizione dei fedeli i testi della liturgia domenicale in lingua straniera, 

possono accedere al sito > www.virc.at e stampare i relativi fogli

La domenica 
dell'accoglienza

MONTE SAN GIUSTO
MONASTERO S. M. ASSUNTA 
BENEDETTINE
Via Recchi Cervinari
tel. 0733.53240

S. VITTORIA IN MATENANO
MONASTERO S. CATERINA 
BENEDETTINE
Via Roma, 29
tel. 0734.780132

FERMO
MONASTERO S. GIROLAMO 
CAPPUCCINE
Via Leopardi, 12
tel. 0734.229033

AMANDOLA
MONASTERO S. LORENZO 
BENEDETTINE
Via N. Sauro, 12
tel. 0736.847532

FERMO
MONASTERO S. GIULIANO 
BENEDETTINE
V.le Trento, 41
tel. 0734.228720

POTENZA PICENA
MONASTERO SS. SISTO E CATERINA
BENEDETTINE
Via M. Cutini
tel. 0733.671333

MONTE SAN MARTINO
MONASTERO S. CATERINA
BENEDETTINE
Via Leopardi
tel. 0733.660105

FERMO
CHIESA DELLA MISERICORDIA
vicino Ospedale Civile - 0734622937 
Tutti i giorni 7-9.30 / 18-20

CAPPUCCINI 
Via dei Cappuccini, 17 - 0734621379
Tutti i giorni 7.30-8 / 18-18.30

SANTUARIO S. MARIA A MARE
uscita A14 - 0734 53165 
Tutti i giorni 8.30-12 / 15.30-19

CATTEDRALE
Piazzale del Girfalco 
Sabato 9.00-12.00

CIVITANOVA MARCHE
CONV. CAPPUCCINI 
Via Grazie, 17 - 0733 892408 
Disp. continua - Sab. 15.30-19

MORROVALLE
PASSIONISTI
Via Castellano 36 - 0733 221273
Disp. continua

In tutte le Parrocchie i sacerdoti sono disponibili per le Confessioni prima della S. Messa. 
Indichiamo luoghi dove è possibile trovare un riferimento continuo.

Luoghi per la direzione spirituale 
e per la celebrazione della Riconciliazione
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SMERILLO
Festa Patronale - Parrocchia SS. Pietro e Paolo
ore 18.00 Santa Messa, a seguire Processione

POTENZA PICENA
Festa Patronale - Santo Stefano Martire > info 333 1040160

PORTO SANT'ELPIDIO
Parrocchia SS. Annunziata

AMANDOLA
Festa Patronale - Abbazia di San Ruffino e Vitale

PORTO SANT'ELPIDIO
Festa padronale Parrocchia San Pio X

Le iniziative culturali e religiose che vedono le Parrocchie della Diocesi direttamente coinvolte.

ricevere la Santa Comunione;
d) fare un'esperienza di carità verso 
qualche persona bisognosa, o in 
una struttura che si occupa dei 
poveri o degli ammalati (in questo 
senso la Diocesi ha voluto scegliere 
come ulteriore luogo giubilare 
anche la Casa del Clero dei preti 
anziani).
e) recitare il Credo e pregare 
secondo le intenzioni del Papa: 
Padre Nostro, Ave Maria, Gloria al 
Padre.
Le chiese, selezionate per la loro 
rilevanza spirituale e storica, sono:

1. Basilica Metropolitana di 
Fermo (Cattedrale di Santa Maria 
Assunta)
Situata sul colle del Girfalco, la 
cattedrale di Fermo è un emblema 
di stratificazione storica e artistica. 
Le sue origini risalgono al VI 
secolo, con resti di una basilica 
paleocristiana ancora visibili 
nella cripta, tra cui un mosaico 
raffigurante due pavoni ai lati di 
un kantharos sormontato dal 
chrismon. Distrutta nel 1176 dalle 
truppe di Federico II, ricostruita 
nel 1227 conserva la facciata e il 

Le chiese giubilari 
nell’Arcidiocesi di Fermo

Estate in diocesi

29 GIUGNO

3-5 AGOSTO

8-10 AGOSTO

18-19 AGOSTO

21-24 AGOSTO

Don Osvaldo Riccobelli
Direttore dell’Ufficio Liturgico 
diocesano

In occasione del Giubileo 
2025, l’Arcidiocesi di Fermo ha 
designato cinque chiese come 
luoghi giubilari, offrendo ai 
fedeli la possibilità di ottenere 

l’indulgenza plenaria senza recarsi 
a Roma.
L'indulgenza permette di liberare 
dal peso e dalle conseguenze del 
peccato, perché la riparazione 
dovuta sia data in piena libertà. 
Perché questo accada, però, è 
necessario mettersi nella giusta 
disposizione d'animo e, entro 8 
giorni:
a) pentirsi di tutti i peccati, 
desiderosi di non commetterne altri, 
e confessarsi con un sacerdote;
b) fare un pellegrinaggio a 
piedi, anche breve, da un luogo 
significativo (può essere un'altra 
chiesa - vedi sotto l’elenco delle 
Chiese giubilari prescelte -, un 
ospedale, la casa di un malato, una 
mensa dei poveri, ecc.) alla Chiesa 
Giubilare;
c) partecipare alla Santa Messa, 
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campanile in stile gotico. Nel XVIII 
secolo, l’architetto Cosimo Morelli 
la trasformò in stile neoclassico. 
All’interno si trovano opere d’arte 
significative, tra cui un sarcofago 
paleocristiano del IV secolo 
utilizzato come altare, e due organi 
storici: uno di Gaetano Callido del 
1803 e uno di Mascioni del 1914. 

2. Santuario della Madonna 
dell’Ambro (Montefortino)
Conosciuto come la “piccola 
Lourdes dei Sibillini”, il santuario 
sorge lungo il torrente Ambro a 
683 metri di altitudine. Secondo la 
tradizione, nel XI secolo la Madonna 
apparve a una pastorella muta, che 
riacquistò la parola. 

La chiesa attuale, rinnovata nel XVII 
secolo, ospita una statua in pietra 
policroma del XV secolo e affreschi 
di Martino Bonfini raffiguranti 
storie della Vergine e delle profezie 
bibliche e pagane delle Sibille. 
Danneggiata dal terremoto del 
2016, è stata riaperta al culto nel 
2018. 

3. Santuario di Santa Maria 
Apparente (Civitanova Marche)
Il santuario ha origine da 
un’apparizione mariana avvenuta 
il 5 giugno 1411 al giovane Vico 
Salimbene. La Madonna gli chiese 
di costruire una cappella nel luogo 
dell’apparizione, e, dopo eventi 
miracolosi, la richiesta fu accolta. 
La chiesa, tipica costruzione di 
campagna del XV secolo, è stata 
più volte rimaneggiata e restaurata 
nel corso dei secoli.  

5. Chiesa di Santa Maria al Chienti 
(Montecosaro)
Nota anche come Basilica della 
Santissima Annunziata, è uno 
dei capolavori dell’architettura 
romanica delle Marche. Costruita 
nel 1125, sorge su un sito già 
menzionato nel 936 come 
dipendenza dell’abbazia di Farfa. 

La chiesa presenta una pianta a 
croce latina con deambulatorio 
e cappelle radiali, e conserva 
affreschi del XIV secolo, tra cui un 
Cristo Pantocratore in mandorla. 
Dichiarata monumento nazionale 
nel 1902, è un esempio significativo 
di architettura romanica 
benedettina. 

Queste chiese, oltre a essere luoghi 
di fede che “trasudano” spiritualità 
da secoli nel nostro territorio, 
rappresentano un patrimonio 
storico e artistico di grande valore, 
offrendo ai pellegrini del Giubileo 
2025 un’opportunità unica di 
arricchimento culturale e spirituale. 
•

4. Santuario di San Serafino 
(Montegranaro)
Dedicato a San Serafino da 
Montegranaro (1540–1604), il 
santuario sorge su un antico 
monastero farfense. Nel 1569 
passò ai Frati Minori Cappuccini, 
ordine del santo. L’attuale chiesa, 
ricostruita dopo la canonizzazione 
del santo nel 1767, presenta una 
facciata con portico e un interno 
ad aula unica con cappelle laterali. 
Notevoli gli affreschi di Augusto 
Mussini, che illustrano episodi della 
vita del santo, e l’altare maggiore 
con la pala dell’Ascensione di Cristo. 
La “Cameretta di San Serafino”, dove 
il santo morì, è ancora visitabile.  
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SPERANZA - Santuario di San 
Serafino - Montegranaro
CORAGGIO - Santuario di S. Maria 
Apparente - Civitanova Marche
LIBERTÀ / RESPONSABILITÀ - 
Basilica Metropolitana - Fermo
COSCIENZA - Santuario della 
Madonna dell’Ambro - Montefortino
SOGLIA - Chiesa di S. Maria a pie’ di 
Chienti - Montecosaro
ABBRACCIO - Casa del Clero - 
Fermo
La partecipazione ai primi “cammini 
giubilari” è stata buona come pure 
la soddisfazione... molte sono le 
persone che si sono impegnate a 
fare, se possibile, tutti i cammini. •

distante 5/10 km, della durata di 
3/4 ore e, per quanto possibile, 
realizzato su strade bianche o poco 
frequentate se asfaltate.
Ad ogni cammino è stato associato 
un tema, ripreso dal sussidio 
della CEI “Pellegrini di Speranza”, 
che è oggetto di tre momenti di 
riflessione, armonizzati rispetto 
al territorio: in partenza fatto dal 
sacerdote o dal diacono di quella 
chiesa, durante il cammino, fatto 
dalla Guida che accompagna che 
collega il tema della giornata con 
il camminare, e al termine, dopo 
l'ingresso nel luogo giubilare, 
proposto dal sacerdote o dal 
diacono di riferimento della Chiesa 
giubilare. 
L’organizzazione, da parte della 
Pastorale del Tempo libero, 

Sport e Turismo della Arcidiocesi 
di Fermo, del Centro Sportivo 
Italiano di Fermo, della ASD 
Progetto Filippide Marche, e la 
gestione di Stefano Ricci, Guida 
Ambientale Escursionistica, 
prevede la possibilità di usufruire 
di un “servizio navetta” che 
riaccompagna i partecipanti al 
punto di partenza.
I sei pellegrinaggi si svolgono, 
mensilmente, da marzo a 
novembre 2025, in genere di 
sabato, e ci si può iscrivere dal link: 
https://tally.so/r/w2Dk0L
Il “percorso” spirituale dei temi 
abbinati alle chiese giubilari mete 
dei cammini esprime il senso 
della ricerca e dell’impegno di 
conversione dei Pellegrini di 
Speranza:

Cammini alle Chiese 
giubilari dell’Arcidiocesi 
di Fermo

Stefano Ricci
Guida AIGAE (Associazione Italiana 
Guide Ambientali Escursionistiche)
info@pensieriepassi.it

Il Giubileo 2025 è 
particolarmente evocativo per i 
Pellegrini di Speranza chiamati a 
viverlo nella convinzione che “la 
vita cristiana sia un cammino, 

che ha bisogno anche di momenti 
forti per nutrire e irrobustire la 
speranza, insostituibile compagna”.
Oltre alla celebrazione dell’Anno 
Santo a Roma, è stata prevista 
la possibilità di farlo anche nelle 
Chiese particolari. Tra le tante 
iniziative dell’Arcidiocesi di Fermo 
per il Giubileo è stata accolta anche 
la proposta di un’“idea in cammino”: 
brevi pellegrinaggi verso le sei 
chiese giubilari della Arcidiocesi 
di Fermo. Camminare è un gesto 
naturale che rappresenta anche un 
“modo” di rapportarsi con la natura, 
con le persone, con la vita... una 
“forma” di essere e di essere in 
ricerca... la dimensione giubilare, 
tra speranza e perdono, connota 
il cammino di ulteriori significati e 
opportunità.
Per ogni chiesa giubilare è stato 
proposto un breve cammino, 
che parte da una chiesa “vicina”, 
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Pellegrinaggi
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SPERANZA29.03.25
SAB dalla Chiesa della Madonna del Buoncuore - Monte San Pietrangeli

al Santuario di San Serafino - Montegranaro

dalla Chiesa di Cristo Re - Civitanova Marche
al Santuario di S. Maria Apparente - Civitanova Marche

dal Santuario di Santa Maria a Mare - Fermo
alla Basilica Metropolitana - Fermo

dalla Chiesa di San Marco alle Paludi - Fermo
alla Casa del Clero - Fermo

dal Santuario del Beato Antonio - Amandola
al Santuario della Madonna dell’Ambro - Montefortino

dalla Chiesa del Sacro Cuore di Gesù - Trodica 
alla Chiesa di S. Maria a pie’ di Chienti - Montecosaro

CORAGGIO

LIBERTÀ / RESPONSABILITÀ

COSCIENZA

SOGLIA

ABBRACCIO

Km. 5,1

27.04.25
DOM

31.05.25
SAB

06.09.25
SAB

04.10.25
SAB

08.11.25
SAB

Km. 6,8

Km. 8,5

Km. 9,8

Km. 6,8

Km. 6,3

Info: Stefano Ricci (GAE) 329 94 11 233 progettofilippidemarche@gmail.com

Ritrovo alle ore 8:00 - Partenza alle ore 8:30 - Fine del cammino ore 12:30 circa
(gli orari possono variare in base a esigenze dei luoghi)

Attrezzatura necessaria: vestiti comodi, calzature adatte a camminare su strade bianche, cappello, k-way o giacca impermeabile. 
In uno zainetto o sacca a tracolla: acqua (almeno 1 l.), frutta secca, snack, cioccolata 
Possono essere utili: crema protettiva, occhiali da sole

Servizio navetta per tornare al punto di partenza (su prenotazione all’iscrizione): € 5,00 a persona

Tutti i cammini hanno un livello di difficoltà accessibile a chiunque (T – Turistico); si richiede comunque abitudine a camminare

Seguiranno locandine specifiche per ogni cammino

È necessario iscriversi online attraverso il link al modulo generale > https://tally.so/r/w2Dk0L o QR Code. 
Quota assicurativa CSI per ogni cammino: € 3,00 

Momenti di riflessione: all’inizio, durante il cammino e al termine, con l'ingresso nel luogo giubilare. 
Conoscenza, incontro, dialogo su paesaggi, ambiente, natura, cultura, storia...

alle Chiese giubilari dell’Arcidiocesi di Fermo

Iscriviti:

LUGLIO E AGOSTO
Tutti i giorni ore 10 - 12.30 / 15 - 19
Martedì mattina chiuso

CATTEDRALE METROPOLITANA

Nei giorni festivi di Luglio e Agosto Sante Messe in Cattedrale alle ore 12 e alle ore 21
Per gli orari delle Sante Messe nelle altre parrocchie: www.fermodiocesi.it

Per visite guidate prenotazioni al: 
371 575 6285

I luoghi 
della bellezza
Orari di apertura dal 1° luglio 
al 30 Settembre 2025

SETTEMBRE
Da martedì pomeriggio a domenica 
ore 10 - 12.30 / 15 -18

Altri contatti: 
info@cattedralefermo.it
museodiocesano@fermo.chiesacattolica.it

LUNEDI 4 AGOSTO
dalle ore 18.00

alle 21.00 

MARTEDI 5 AGOSTO
dalle ore 18.00
alle 21.00 

LE BELLEZZE DELL'EPISCOPIO

MUSEO DIOCESANO

LUGLIO E AGOSTO
Aperto tutti i giorni ad eccezione del martedì
ore 10.00 - 13.00 / 17.00 -20.00
Chiuso il 15 Agosto
Biglietto intero euro 4,00 / Ridotto euro 2,00

Info e prenotazioni per le visite: 
tel. 0734 217140 / 229350
www.museodiocesanofermo.it
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Iniziativa realizzata in collaborazione con:
Comune di Fermo
Comune di Montegranaro - Parrocchia Santa Maria
Comune di Mogliano - Parrocchie di Mogliano 
Fondazione Terzo Millennio
Fondazione Cassa di Risparmio di Fermo 

Ore 21,15
Ingresso Libero
Informazioni tel. 371 5756285

20
25

 Teatro sul
     SAGRATO

XXVII edizione

“SE’ DI SPERANZA FONTANA VIVACE” 
Divina Commedia. Dante pellegrino di speranza tra colori e suoni

Venerdì 18 Luglio

Spettacolo di teatro, poesia, canto e musica a cura di Verso l'Armonia 
con Snezana Tintor, Viviana de Marco, Fausto Palmieri   

Chiostro di San Gregorio Magno - Mogliano

VOGLIO CONDIVIDERE IL PANE 
CON I PAZZI

ispirato a una poesia di Christine Lavant

Venerdì 11 Luglio

 Spettacolo in musica di e con Giulia Merelli (testo e voce) 
e con  Silvia Capponi (danza)

Sagrato chiesa di Santa Maria - Montegranaro

LUCE DI SPERANZA
scritto e interpretato dai Divivaluce

Venerdì 4 Luglio

Spettacolo concerto per il Giubileo 2025

Sagrato della Cattedrale - Fermo 

Arcidiocesi di Fermo
Vicario Generale

Rettore della 
Cattedrale

Ufficio Arte Sacra, 
Beni Culturali 
Ecclesiastici, 

Edilizia di Culto

Ufficio Pastorale 
del Tempo Libero,  
Sport e Turismo

Ufficio Comunicazioni 
Sociali

A cura dei DIVIVALUCE:
Snezana Tintor - violino

Mauro  Giorgini - chitarra
Federica Pantanetti - cantante solista

Fausto Palmieri - tastiera
Viviana de Marco - voce recitante

Luce 
di speranza

Ingresso libero - Inizio ore 21,15

FERMO

Venerdì

4 Luglio
2025

Teatro sul
SAGRATO
Info tel. 371 5756285

Iniziativa realizzata in collaborazione con:
Comune di Fermo
Fondazione Terzo Millennio
Fondazione Cassa di Risparmio di Fermo

Arcidiocesi di Fermo
Vicario Generale

Rettore della 
Cattedrale

Ufficio Arte Sacra, 
Beni Culturali 
Ecclesiastici, 

Edilizia di Culto

Ufficio Pastorale 
del Tempo Libero,  
Sport e Turismo

Ufficio Comunicazioni 
Sociali

Sagrato della Cattedrale

Spettacolo concerto per il Giubileo 2025
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MONTEGRANARO

Venerdì

11 Luglio
Sagrato della Chiesa di Santa Maria

Spettacolo in musica 
ispirato a una poesia  
di Christine Lavant  
di e con Giulia Merelli - testo e voce 
con Silvia Capponi - danza

Voglio 
condividere 
il pane con i pazzi

Iniziativa realizzata in collaborazione con:
Comune di Montegranaro - Parrocchia Santa Maria
Fondazione Terzo Millennio
Fondazione Cassa di Risparmio di Fermo

Arcidiocesi di Fermo
Vicario Generale

Rettore della 
Cattedrale

Ufficio Arte Sacra, 
Beni Culturali 
Ecclesiastici, 

Edilizia di Culto

Ufficio Pastorale 
del Tempo Libero,  
Sport e Turismo

Ufficio Comunicazioni 
Sociali

2025

Teatro sul
SAGRATO
Info tel. 371 5756285 Ingresso libero - Inizio ore 21,15

MOGLIANO

Venerdì

18 Luglio
Chiostro di San Gregorio Magno

2025

Teatro sul
SAGRATO
Info tel. 371 5756285

Iniziativa realizzata in collaborazione con:
Comune di Mogliano - Parrocchie di Mogliano
Fondazione Terzo Millennio
Fondazione Cassa di Risparmio di Fermo

Arcidiocesi di Fermo
Vicario Generale

Rettore della 
Cattedrale

Ufficio Arte Sacra, 
Beni Culturali 
Ecclesiastici, 

Edilizia di Culto

Ufficio Pastorale 
del Tempo Libero,  
Sport e Turismo

Ufficio Comunicazioni 
Sociali

Spettacolo di teatro, poesia, 
canto e musica 

A cura di VERSO L’ARMONIA: 
Snezana Tintor - violino e canto

Viviana de Marco - voce recitante
Fausto Palmieri - tastiera

“Se’ di speranza 
fontana vivace” 

Dante pellegrino di speranza 
nella Divina Commedia 

tra suoni e colori
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Arcidiocesi 
di Fermo
Le chiese giubilari

Teatro sul Sagrato

Civitanova Marche
Santuario di S. Maria Apparente

Fermo
Basilica Metropolitana

Montecosaro
Chiesa di S. Maria a Pie’ di Chienti

Montefortino
Santuario della Madonna dell’Ambro

Montegranaro
Santuario di S. Serafino

Fermo
Sagrato 
della Cattedrale

Venerdì 4 Luglio 2025

Scansiona i QR Code 
per aprire Google Maps

Venerdì 11 Luglio 2025 Venerdì 18 Luglio 2025
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Montegranaro
Sagrato chiesa 
di Santa Maria

Mogliano
Chiostro di 
San Gregorio Magno


